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S E R E N I S S I M O  P R I N C I P E . Maggio

Estinate dal Serenissimo Principe l ’ umilissime Persone d im e  Pietro 1797.

Don'a K. in Conferente al Sig. Ministro di Francia, e Francesco 

Battaja pure aggiunto in questi ultimi g io r n i , ci facciamo un sacro dove. 

i e  di esporre l ’ andamento, e Io stato pericoloso, in cui si trovano ridot- 

t e  le Pubbliche c o s e , onde niente resti occulto al Serenissimo M aggior 

C o n s ig l io ,  ed alla Nazione tu t ta ,  di quanto può servire a norma dei 

Pubblici C o n s ig l i , ed a garantia della -nostra condotta ; poiché vuole fata­

l i t à , che 1’ addossatoci incarico involga noi più d ’ ogni altro in cosi aspre 

c ircostan ze.
In  relazione alle P a r t i  del Serenissimo M aggio r  Consiglio 1. e 4. dej 

corren te ,  che diedero una Plenipotenza di trattare a lli  N N .  HH. D e p u ­

tati  al General Bonaparte, tutti gli Uffizj esecutivi si sono applicati allo 

studio d’ evitare qualunque inconveniente, che turbar potesse le trattative 

m edesim e. A  questo fu rivolta l ’ opera benemerita dei N N .  HH. Provve- 

ditor alle L a g u n e ,  e  L i d i ,  Luogo T en en te  Estraordinario K . C on d u lm er, 

e Deputato alla difesa interna della C i t tà  N . H . M orosini,  i quali non 

lasciarono d ’ opportunamente manifestare alla convocazione fatta dal Sere­

nissimo P rin c ip e ,  dalla Serenissima Signoria, Capi di X L . ,  e Savj del 

Co lleg io  le cose segu en ti.

I l  N .  H. K. Condulmer confermò quello, che aveva detto in varie al­

tre  occasioni anche in Lettere d ’ U ffiz io , che i m ezzi preparati per una 

resistenza ad un colpo di mano , o ad un parziale attacco, non potevano 

essere assolutamente sufficienti, allorché le T ruppe Francesi -, sciolte da 

qualunque altro oggetto volessero piombare colla lor enorme massa ad at­

taccare in varj già naturalmente difficili punti la C a p ita le ,  aggiungendo,' 

che ad onta di qualunque fbrza per d ifen d ersi, non sarebbero state supe­

rabili le conseguenze d ’ un blocco inevitabile-, dopo l’ occupazione della 

T e r r a  F e rm a ,  che in poco tempo avrebbe affamati gli Abitatori della C i t ­

tà  , i quali non avrebbero potuto neppur -ricevere li viveri in proporzione 

del bisogno dalle vie del M a r e ,  che già cominciano ad esser intersecate 

dalle Forze Fran cesi,  oltre gl’ im pedim en ti,  che dipendono dallo stato» 

5n cui si trovano le coste v ic in e .

II N .  H . Morosini espose, che Te n otizie ,  ch ’ egli teneva d’ una Impo­

nente numerosissima interna insurrezione, che andavasi aumentando, la 

corruzione di molti Individui M il i ta r i ,  il poco numero di Truppa per re­

sistervi , g l ’ incessanti tentativi di suscitare li Nazionali contro li loro LJf-

f u i a


